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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

" In un mondo di lupi conta la forza 
e i lupi oggi stanno al governo. Dob
biamo opporre a questi lupi, nazionali 
o americani, la resistenza, la forza 
organizzata delle grandi masse ". 

(Da! discorso di Luigi Longo al Congresso 
della Federazione Comunista Romana) 
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IL DISCORSO DI LUIGI LONGO AL TERZO CONGRESSO DEI COMUNISTI ROMANI 

La volontà del popolo vincerà 
l'imperialismo americano e i suoi servi 

li successo delle brandi iniziative per la costituzione del Pronte di tutte le forze democratiche 
la "sincerità,, della DC e dei suoi complici - Gli obiettivi della controftensiva delle masse popolari 

Alle 16 30 di ieri nell'Aula Ma
gna dell'Università, terminati i 
lavori delle Commissioni, il Terzo 
Congresso della Federazione co
munista romana si è nuovamen
te riunito in assemblea plenaria. 

Non appena aperta la seduta il 
compagno Giulio Turchi annun
cia al microfono il nuovo delitto 
perpetrato in lspagna dal fascista 
Franco: l'assassinio del combat
tente della libertà Augustin Zo-
roa. Grida di « A morte Franco », 
« Abbasso il falangismo ». « Viva 
il Comunismo spagnolo » echeg
giano alte nella sala. Mentre, poi. 
tutta l'assemblea si leva in pie
di, viene osservato un minuto di 
commosso silenzio. 

Parla Longo 

Subito dopo entra il compagno 
Luigi Longo: scoppiano grandi e v 
viva alle Brigate Garibaldi e al 
loro eroico comandante, e alle 
Brigate internazionali che hanno 
combattuto per la liberta della 
Spagna. La manifestazione di so
lidarietà con tutti i combattenti 
repubblicani spagnuoli ha cosi 
termine. 

Accolto da una grande mani
festazione di entusiasmo prende 
la parola il compagno Luigi 
Longo. Egli esordisce rivolgendo 
un elogio ai comunisti romani 
che, sotto la guida di compagni 
del valore di D'Onofrio, Natoli e 
dei loro collaboratori, hanno sa
puto diventare « una delle prime 
e delle migliori Federazioni del 
Partito Comunista Italiano » 

Dopo aver rilevato come l'a
zione svolta dai compagni roma
ni meriti tutto il plauso del Par
tito, il compagno Longo aggiunge: 

« Il compagno Togliatti mi ha 
pregato di portarvi i) suo saluto 
caloroso e fraterno. Certamente, 
egli qualche osservazione avreb
be dovuto pur farla al vostro la
voro, ma, nonostante le osserva
zioni ed i rilievi che avrebbe fat
to, vi avrebbe dato anche il suo 
plauso per i successi ottenuti nel 
vostro lavoro, per i risultati del
la vostra attività » (applausi). 

« Da voi ha preso origine — 
afferma l'oratore — ed ha dato a 
tutta Italia promettenti esperien

ze il Blocco del Popolo. Da voi 
ha avuto luogo, alcune settimane 
fa una grande battaglia di mas
se, lo sciopero generale dei lavo
ratori romani per solidarietà con 
i disoccupati. E' stata quella una 
grande manifestazione di forza e 
di spirito di solidarietà dei lavo
ratori romani, che molti crede
vano e dicevano che fossero, se 
non i più arretrati, non. tra i più 
avanzati nel campo dell'azione 
democratica progressiva. Lo scio-
perd e la battaglia che voi avete 
sostenuto in questa lotta deno
tano che i lavoratori romani — 
i lavoratori del braccio e della 
mente, perchè numerosi sono tra 
le vostre file i lavoratori della 
mente — sono anch'essi all'avan
guardia delle forze democratiche 
italiane, perchè anche a Roma, le 
forze democratiche sanno scen
dere in lotta e sanno combatte
re e vincere le migliori batta
glie •» (applausi). 

La vittoria di Roma 

« Già il compagno Natoli — ri
leva il compagno Longo — nel 
suo rapporto, ha messo in rilievo 
quali sono state le difficoltà po
litiche e materiali che voi avete 
dovuto superare durante le due 
competizioni elettorali e durante 
tutta la vostra attività. La v o 
stra lotta qui è resa più dura, 
perchè qui c'è il centro delle for
ze reazionarie, c'è il centro g o 
vernativo che oggi è dominato da 
forze reazionarie, perchè qui c'è 
il centro di quelle forze conser
vatrici che sfruttano la religione 
per porre un freno alla avan
zata delle forze democratiche. 
Voi tutti capete, e questo lo ha 
ricordato il compagno Natoli, con 
quale parola d'ordine la reazione. 
le forze conservatrici, hanno cer
cato di fare argine alla avanzata 
delle forze democratiche, dichia
rando che a Roma solo un e-at-
tolico poteva essere Sinda
co... Da quanto mi risulta 
non credo che, nelle liste del 
Blocco del Popolo, ci fossero 
dei maomettani o dei buddisti. 
Credo, invece, che anche in quel
le liste ci fossero dei cattolici e 
quindi la competizione non era 

tra cattolico e non cattolico, ma 
fra democratici ed elementi non 
democratici » 

« Su questa questione si dice 
spesso, da parte dei nostri avver
sari: "Ma, in Italia, il 99*/» della 
popolazione è cattolica". Va bene. 
Io credo che possiamo accettare 
anche questa impostazione: ma 
dobbiamo osservare che se il 
99*/» della popolazione è cattoli
ca, ciò non vuol dire che il 09r/c 
della popolazione italiana sia de
mocratica cristiana. Questo 99°/o 
della popolazione cattolica si di
stribuisce in parti quasi uguali 
tra i democristiani, i socialisti, i 
comunisti e altri gruppi minori. 
Quindi non si può giocare sul 
problema religioso per contrap

porre i cattolici alle correnti po
litiche più avanzate ed ai demo
cratici più conseguenti. Se si r i 
conosce che il 99°/o della popola
zione italiana è cattolica, si deve 
anche riconoscere che la maggio
ranza di questa popolazione non 
è nella D. C . La maggioranza è 
nei Partiti di avanguardia, di s i 
nistra, nel Partito Socialista Ita
liano e nel Partito Comunista Ita
liano * (applausi). 

* Sul piano nazionale — pro
segue l'oratore — noi abbiamo i 
risultati delle elezioni del 2 g iu
gno che ci dicono che circa il 
4f)°/o degli elettori, cioè circa il 
43% della totalità dei cattolici Ita
liani, si è pronunziata per i so 
cialisti ed i comunisti, mentre sol

tanto ii 3C°'» si è pronunziato per 
la Democrazia Cristiana. 

E a Roma stessa, nelle nostre 
ultime e ledoni , =c ben ricordo le 
cifre, soltanto 203 mila elettori 
si sono pronunziati per la D. C. 
e 208 mila si sono pronunziati per 
il Blocco del Popolo. Qumdi, an
che a Roma, centro della cristia
nità, sede delle gerarchie eccle
siastiche, noi vediamo che la mag
gioranza di questi cattolici si è 
schierata non dietro i candidati e 
le liste patrocinate dalle alte ge 
rarchie ecclesiastiche, ma si è 
schierata dietro i candidati e 
le liste che rappresentavano le 
forze popolari più conseguenti e 
progressive» (applausi). 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

UNA BARBARA SFIDA AL MONDO CIVILE 

Franco ho assossinoto 
il patriota Augustin Zoroa 

ìl generale Marsliall complice del nuovo crimine del (Caudillo 

Una fredda no'uta di a<jen~m ha 
annunciato t'Ha s'ampn cnc tran-
co ha fnttn fucilar? ieri » patrioti 
AuguA%n Zo,oa e Luvcs Nuno Baos. 
S'cah ultimi t'.mpt tutta l'opinione 
mibblica mondiale era stata mobi
litata ne! tentati: o di strappare dal
le mani sanguinane nel d'ttacre 
fji'iita le (Ine nobili pgnre di coni-
fi'ttentl della resistei! a spagnola. 
Ew.nenH personalità da V.'ill Law-
ther. Presidente del Sindacato bri
tannico Minatori rUo scrjttve G. 
D. Prlslla. ai deputati laburisti 
l red Lonade'i e Jullos Sii errr.an 
al r.oto e-or.on j5 'n G.D li Co'.e. ni 
Papa, tutti tono i n t e r e nu' t ni fe
tore di Zoroa r dei suoi coir paoni 
condantat' a norte dal Tiibunite 
spelale fate-nauta. 

Chi è Augustin JJo'-Oi'. chi è que
st'uomo contro cui si è accanita le. 
ferocia di Franco'' 

Augustin Zoroi era stato accusato 
dal Trtbuncle svelale franchista ti' 
essere stalo mi'ato in Spagna per 
organizzare l'a't'vità tìet guerr-.ghe-
r: Alla a"cusa de! tribunale 'Angu
stili Zoroa rtsnose: ilo sono rien
trato in Spagna per aiutare il mio 
vaporò a n'éttere fine alla tragica 
situazione del paese. E' stato un 
onore per me essere incaricato dal 
mio putito di una tale missione i> 

// precidente del tribunale ord mi 
allora l'espulsione di Augustin Zo
roa dalla sala del tribunale « per 
a'ex tatto un discorso politico* 

Augiifttu s.oroa cr.. era fatto parte 
i oiic ufficile del regninento IX-
tntrov dm mite la giteira di Spagna. 
F.ia venttrato clandestinamente in 
ap'Qiia- ne! 1044 come organizzato
re de' Partito comunista 

Arrt"-tato un anno fa egli venne 
*oiiuiK<to a un ignobile processo. 
I g'iici'.n franchisti r> uarono con 
'•'ita «TU- civci one che potesse da
re pubb! cita alle accuse lanciate 
da! retile patriota comunista con
tro il regime oppressivo di Franco 
e credettero dt soffocare la sua 10-
ce gettandolo nelle carceri prima 
(h Alcchì de llen-.rcs e poi nel pc-
nl'ev^w-o di O'tf'ia Al q>uuja .n-
0.'?f* Mts'er (' i» •-,! e i ([itantt 

LA DEMOCRAZIA POPOLARE ROMENA SI CONSOLIDA 

La Reiinbblica proclamala in Romania 
Michele abdica per se e i suoi successori 

combattente per la causa della li
bertà .spagnola. La solidarietà del 
acimxvutici di tutto il mondo aie-
iti attardo franco ut un primo mo
mento Il dittatore fascista non 
<r rebbe inai osato ordinare la fu
cilazione di Zoroa e dei suoi com
pagni se egli non aiesse sentito a 
un certo punto ere la sua politica 
rrimmale evi ebbe trovato {appog
gio dt altre f(rrze piti potenti delle 
sue. Kali ha tenuto' sospeso il pro-
cc-tto e l'esecuzione di Z^roa fino 
al (jiorno in cui grazie all'* aiuto » 
americano, ha patnta superare la 
quarantena dell'interdizione diplo-
irr.ttca richiesta dall'ONU a tutti 
gli stati membri nei confronti del
lo stato falangista. Oggi, di fronte 
alle offerte ti ella Casa manca a 
Franco per una adesione falangista 
al piano Marshall. Franco ha getta
to la mast hera. î i* sci.'do forti 
ed ha chiesto ti sw nflcia «u. ;.'J-
t'ioti spagnol'. Il iiw>ro connubio 
Franco-Marshall e stato bagnato ngl 
sanane di Augustin Zoroa e dt Lu-
!"•*; Kuno Hans, figli generosi del 
DODO/O spagnolo in lotta per In sua 
l'bertà contro l'oppi essimi e dell'im-
venaliìtno stianterò e del falan
gismo 

Onore a! popolo suagnolo, ni suoi 
combatterti .alle vittime del terro
re franchista, a Isasa e Yerandi. a 
tiuduardo Castro, a cnstmo Garda, 
ad Augustin Znroa e a Luca: .Vi/no 
Baos. Il loro nobile sacrificio aun,en-
trrA nei popoli la fede negli ideali 
della liberta e dell'indipendenza e, 
darà nuoia forza alla lotta contro 
l nemici dell'uomo, contro il fasci
smo e /'oppressione dell'imperiali-
tino straniero. 

"L'istituto monarchico è un serio impedimento allo sviluppo del nostro Paese,, 
dice l'ex sovrano nel suo proclama - Il nuovo governo formato da Groza 

BUCAREST. 30. — Re Michele di 
Romania ha oggi abdicato. Il gover
no romeno ha annunciato in un oro-
clama tn creazione della * Repub
blica popolare di Romania, patria 
di tutti coloro chp lavorano ^. 

« H popolo romeno — prosegue 
Il proclama — liberato nel 1944 dal 
giogo dei conquistatori fascisti e 
dei loro servi, ha preso il suo de
stino nelle proprie mani ». Guidato 
da ima classe lavoratrice consape
vole é risoluta, alleato ad una in-[ 
du.str.osa cln&se agricola, il po-i 
polo romeno ha scosso il regi- i 
me dei boiari (le vecchie famiglie 
di propr etnn terrieri), ha punito 
I trnd:tori desi, interessi del popo
lo ed ha eliminato dall'amniinisirn-

SI E' COSTITUITA L'ALLEANZA FEiMINOJXriLE} 

Le donne di tutta Italia si uniscono 
nel Fronte democratico popolare 
fervore di iniziative in tutto il Paese per la costituzione di l.onsigli di Gestione 

Si è tenuta a Roma, nei locali del Cena, la dott i la Ione Cortini. le pur doveva avere funzioni senipli-
C.E R-. una Tiunione tra le rappre 
sentanti di varie Associazioni fem
minili e di donne note nel mondo 
culturale, politico e sociale. 

Dopo un'ampia e cordiale discus
sione è stata decisa la crcarion* di 
un'Alleanza Femminile nel Fronte 
del Lavoro, della Pace e della Li
bertà. 

E' stato lanciato il seguente ma
nifesto: 

«Noi. donne democratiche di 
ogni ceto, di ogni professione, di 
ogni fede ci uniamo nella lotta che 
fi Fronte del Lavoro, della Pace 
« della Libertà impegna oggi con
tro chi dimentica o tradisce le esi
genze del popolo italiano e delia 
naz'one. 

Coscienti dell'importanra del 
contributo che ogni donna deve 
portare a questa dura battaglia, 
facciamo appello a tntte le forre 
femminili che intendono «incera-
mente rinnovare la vita sociale. 
politica, economica e morale del 
nostro paese in senso democratico. 

A nome di milioni di donne co 
da secoli vivono in condiiioni di 
inferiorità morale e materiale ci 
impegnando in solenne promessa a 
dare ogni nostra energia: 

Perchè le forze della pace pre-
Talgano su quelle della guerra; 

perchè i diritti della donna «an-
clti nella nnova Costituzione di
vengano realtà: 

perchè ogni famìglia italiana 
possa vivere unita nella sicurezza 
del lavoro: 

perchè ad ogni donna aia garan
tita assistenza nella malattia, nella 
maternità. neK* vecchiaia: 

perchè agni bimbo «'"a material
mente e moralmente protetto: 

perchè la strada della cultura 
* dell'istruzione sia aperta a tutti: 

perchè non resti infecondo il sa
crificio di quanti sono cadati per 
la liberazione del popolo italiano e 
per l'umano progresso». 

All'Alleanza Femminile nel Fron
te del Lavoro, della Pace, delia l i
bertà hanno eia dato la loro ade
sione: 

La pittrice Paola Albi. la dotto
ressa Ada Alessandrini, la musid-
sta Tina Ales=andrinL l'avv-ssa Za
ra Algardi. le pressa Marisa Bau-
nani. la pubblicista Maria Rosari? 
Berardi, la profusa Bonanni, la 
dottssa Chiostergi dilla Commissio-
«e Femminile della C.G.LL„ Utv-
vocateaea Cimato, la profusa Tul-
sto Carrettoni, la pittric* Anna 

signore GTazia e Raffaella Dorè, la 
dott. Insabbato. presidente della F.I. 
D.A.P.A, la scrittrice Mannucci Mi-
da. la dott Paladini, la direttrice 
didattica M. Ptnnacchioli. la gior
nalista Liliana Scalerò, a pittrice 
Vanda Salvatori e la «niltrice M. 
Salvatori; l'on. Maria Maddalena 
Rossi e la dottssa Rosetta Longo 
p.T l'Umone Dorme Italiane; Anna 
De Martino e Luciana Viviani del 
Comii,-.'. i d'Iniziativa del Congres
so Democratico del Mezzogiorno; 
Clara Cannarsa e Gisella Della Por
ta per l'U.N.S.I.; Dina Errr.inj per 
l'Associazi .n-r donne caoofam ?lia; 
Marisa MUJ^I per l'A.R.1.; Maria 
Baroncini per la Fondazione degli 
italiani all'estero per l'a?5Ò?tcn?a ai 
bimbi mutHati; Mir.m'e Tato per le 
Donne cooperatrici. 

Gli aspetti dell'attuale politica 
governativa nei confronti delle at
tività industriali, soprattutto per 
quanto si riferisce alla mancata 
convocazione della preannunciata 
« Commiseion? di studio per la par-
tecinazione dei lavoratori alla e«-
«tione delle aziende.* sono stati 
esaminati dal Comitato del Con-
presso dei C.d.G. nelle riunioni 
svoltes: in questi giorni a Roma. 

Nel corso dei lavori è stato sot
tolineato il grande slancio preso dal 
movimento dei Consigli di Gestio
ne in s.suito al grande Congresso 
dei C.dG. e delle J I . di tutta Ita
lia tenutosi a Milano circa un me
se fa. 

Ed ecco il testo delia mozione 
approvata al termine dei lavori-

« n Comitato del Congresso dei 
Consigli e delle Commissioni In
terne riunito In Roma 1 giorni 27 e 
28 dicembre 1917. uditi i rapporti 
dei delegati regionali sullo svilup
po del movimento e sulle sue pri
me concrete realizrazioni; rile\a 
come, ancora una volta, il Governo 
abbia mancato a quegli impegni, 
aia pure limitati, che evso aveva 
preso sotto la pressione della pub
blica opinione, nel senso della co
stituzione di una commissione uf
ficiale di studio per U riconosci
mento giuridico dei consigli; 

constata come, a un mese dal 
Congresso, tale (-ammissione che 

Domani primo gennaio, 
• l'Unità • uscirà • sarà 
massa in vendita regolar
mente. 

cernente consultive, non sia stata 
neppure convocata: 

stigmatica l'atteggiami-nto del 
Governo che esprime non soltanto 
il suo assenteismo, ma una sua 
fattiva ostilità nei confronti di 
una esigenza di fondamentale in
teresse nazionale; 

fa fiducia alla iniziativa e alla 
azione delle forze organizzate del 
lavoro e della tecnica per il conse
guimento degli obiettivi Ussiti dal 
Congresso e saluta nella costituzio
ne di un grande Fronte democratico 
del popolo per il lavoro, la liber
tà e la pace, la migliore garanzia 
di uno slancio sulla via della rea
lizzazione di quelle profonde rifor
me strutturali, di cu] il Congresso 
dei Consigli di gestione e delle 
Commisisoni interne ha per pri
mo riaffermata l'urgenza ». 

Ir 

Michele di Ilohcnzolleri, 

zione statale tutti coloro che pro
teggevano gli interessi de. suoi as-
servitori. Il popolo romeno è riu
scito fid instaurare un regime de-

a nuova altezza il livello di vita 
del nostro Stato — la Repubbl.ca 
popolare romena — la Patria di 
tutti coloro che, nel nostri villaggi 
e nelle nostre citi-, si dedicano a 
Favori manuali ed intellettuali». 
• Il .IAJ;>Ì.;,:;ÌO d<-l àovimo. lev-o da 
un i annuwiavmj. informa che re 
Michele rinuncia a tutti ì suoi di
ritti e privilegi, lasciando il pooolo 
romeno liocro di scegliere In nuova 
forma djllo Str.'o 

- i Reco il t^sto del mes.-a;»g;o * Xbi. 
Michele Primo, re di Romania, in 

4 ; 'buone condi/ont di .«-a'ute e P'l,n:<-
•v'ii j mento con-e'o dei no-trl atM Du-
*"-**. ' rante gli ultimi anni !o Stato ro-

• ntmo ha vi'.to p ò . o n d e mod-fica-
;t|z ;oni pò""» he. f-o». ali ed rionon"-

'• ,che, elio hanno i"-ia'o u>i nuovo rm-
^ [porto tra ì faUor, r«..-pon-ab'li (M 

i 4o\'"'rno O I I K P rt''a?v>ri non i )r-
rispondono con le attuali condizioni 
dello S'.a'o «-etondo ananto sancito 

(dalla nostra rr^t.'uz^one. I/ietitu-j 
,:ione monarchica P un seno imoo-i 
d'men'o allo sviluppo del no>-*ro| 
P a c e Prendendo in con--;c!eraz;.one 

'que.s'a s;tua*;one, in o'eno accoido 
.••on i tnttori re.-po:i<-aoi'.i e conscio 
della nostra rn'pon-abil'.tù verso il 

j Pa^se abd'ch'amo oc-r noi e ocr i 
• -o=tri'd--«.v'ndon'i d i tutte le prc:o-

'ative rhe Iin i'a abb ;a\io fvonita'o 
Iquale re di Rmi.n'a Laccamo pi 
Ipopolo romci'j 'a Hb rt.i di scende
re la nuova fo:rra d-?ìlo S\i*o •. 

Nella sediiia .«'".ordinaria di 
Muesta -sera l'As-fmb'ej N'a/ona'.p 
Romena ha .>do',iato all'unanlm'à la 
legge con la quale viene procla
mata la Re-vihV'O Popò'?re Ro-

|niena 
Il proge;to di ie = se propalato dal 

6to dalla legge sulla proclamazione 
della Repubblica, la Camera dei 
deputati romena ha eletto un Pre-
eidium cosi comoosto: Sndovoano 
(presidente deila Camera); lon Ki-
culi (vice presidente della Came
ra); Stefp.n Vo.ice (m;as 4 io della 
istruzione pubblica); J. N. Stere mene a creare Interno 
(consiglicie di Cassazione); profes
sore Parlhon. 

Immediatamente dopo l'elezione 
del Presidium i membri del Go
verno hanno presentato le loro Ji-
m -.sion: ?1 Pres'diiun Etevo. Il 
'Pres'dium ha inrancMo il P r e s 
dente del Consiglio. Groza, di for-
mire il mto\o Governo, che è sta-

'/.oruÀ, caduto per l.i libertà 

chttsero negli ultimi tempi di es
sere messi in contatto con lo Zo
roa, fu impedito con ogni spere 
di sotterfuato di jeiscre meisi da
vanti ali eroico combattente antt-
frandhi'ia. 

Chiuso tra le inuia delle carceri 
spugnole .lo Zoroa venne sottoposto 
a inaudite torture: il suo corpo pia
gato e ferito fu sottratto alla vista 
di ogni sguardo indiscreto, mentre 
all'esterno la propaganda falangista 
inscena'a una delle più vili mon
tature propagandaste contro i pre
sunti delitti del patriota comunità. 

La stampa a^imaestrata da Fran-
f.-c s* dedicò per settimane e netti

li Augustin 

Battaglia tra arabi e ebrei 
alia raffineria di Caifa. 

4 1 m o r t i e 4 9 f e r i t i 
GKRUSALKMME. 30. — Da Infor

mazioni ufficiati inulta che la bat
tatela svoltasi questa mattina dentro 
e fuori la raffineria di petrolio di 
C«lfa ha avuto un bilancio quanto 
mal tragico- fl(j vittime fra morti e 
feriti, le vittime sono co=i ripartite: 
41 ebrei e C arabi uccidi, 42 arabi e 
7 ebrei /enti 

Con quelli odierni. 11 numero del 
morti elle ?l sono avuti dal florno 
della liberazione per la spartizione 
della Palestlnn è salito a 482. 

Quattro catc di ebrei sono state 
Incendiate nella « tena di nessuno» 
fra GlaiTn e Tel Aviv. 

Uno ha t: ovato la morte in seguito 
a saffica di miti aviatrice partita dal-
''Ortc» di Get-scirtr.nl mentre l'agente 
aceo.npaipinva un corteo tunebre ohe 
=1 dirigeva veito II Monte depli Oli
vi. Gli altri due «uno stati uccisi 
da scoop!o di boinhe a ninno lanciate 
nel quartiere ebraico della città. 

La ralhncna di Caifa, In seguito al

l o ro i ed ai suoi compagni una cam-
ntitfi.t. di baese calunnie. Fu aceti' 
v to di atti terrorist'Ci che non aie-
va commesso, di delitti che non esi
ste'ano, tutto ner qiuntificare la 
"ondenna a morte che il regime, .fa- la tragica ri-sa di of.nì. è stata chlu-
tpnq'Hn vo'*~va infliggergli per da-Isa ed è or.i mmiuat.» militarmente. 
re «. una ledonCn. Sì ò potuto accertare ohe le bombe 

In la ere di Augustin Zoroa e in (contro un p-uppo di arabi cho at_ 
"uà d fesa Tr-il'.tcvann t giudizi e /e|*-*ndeva all'lnures-o dello stablllrncn. 

. . , ion;.-.ioi: cf- tutte le migliori forzeno per essere a-stinto al lavoro, sono 
io costituto secondo la precedente uir^.ocrntich" ihe in lui lederono Utate lanciate da bordo di un tassì 
formida. * /i> ncb-.le figura del patriota, del Ida membri delia Irjrnn Zval Le timi. 

CONTINUA L'OFFENSIVA DELL'ESERCITO REPUBBLICANO NEL SETTORE DI KONIZA 

Le unità monarchico-fasciste 
fugrgrono in roda verso Gianinéi 

Konìzn comfylptnmpritp accerchiata - Le unità democratiche hanno 
rjiiiz-infiun sii tutto il fronte - Dichinra%iozi di Lovett sul la Grecia 

Parlamento dice: La Cost tu7*.one 
del 188*1 è abrogata insieme a tutti 
gli emendamene ad cs«a success -

mocrstico. La monarchia rappre- J vomente apportai1. La Romania d:-
sentava un ostacolo allo sviluppo !'• «ene una repubblica popolare e 
del nostro Stato verso un regime,verrà d'ora innanzi denominata 
d! democrazia popolare che garan
tisca a. lavoratori del nostro Pae
se buone condizion. materiali e 
culturali e l'indipendenza e la so
vranità dello Stato romeno. L'abo
lizione della monarchia ha aperto 
magnifiche prospettive alla nostra 
democrazìa popolare. « Lavorator:. 
agricoltori, Intellettuali, soldati ed 
ufficiali, cittad'ni facciamo elevare 

Repubblica Popolare Romena 
lì potere le? elativo sarà eserci

tato dall'Assemblee dei deputati fi
no all'eìez'one *! un'Assemblea 
Costituente 

Il potere esecutivo sarà esercita
to da un presidium che costituirà 
un Consiglio di Stato, composto di 
cinque membri eletti 

Conformemente a quanto d'sno-

Mrate verso il centro della cl!\"i 
Dopo l'occupazione delle alture 

circostanti al ponte di Bororani le 
forze monarchiche di quel settore si 
sono rapidamente ritirate in diro 
/ione di Gianìna inseguite dall* 
*ruope dell'esercito democratico 

I LAVORATORI PELLE AZIENDE DI CREPITO SCENDONO IN LOTTA 

Sportelli chiusi in tutta Italia 
per l'ostinazione dei banchieri 

Questa mattina avrà Inizio l'an
nuncialo sciopero generaV del '-vo
ratori delle banche di tutta Itali». 

Anche U riunione, che ha avuto 
:uoro nella tarda sera di ieri si Mi
nistero de* Lavo-o. per un estremo 
tentativo di composizione delta ver
tenza. ha avuto un esito negativo, a-
vendo 1 rapp-esentantl delle Aziende 
di Credito praHcamente dichiarato 
di non \alere neanche trattare. 

In tal modo le Aziende di Credito 
>• sono assunte la completa respon-
jabìlltà di uno fclooero ser.za dubbio 
grave. 

La Segreteria della CGIL ha oro-
mes»o da parie sua la propria com
pleta solida: loti ed 11 proprio ap
poggio a| lavoratori In lotta 

Pcr\en?ono nel frattempo da tutta 

al bancari tn abitazione, merroil del
la partecipazione a Urea da questi da
ta a'io sciopero genprale ni Roma, 
la loro simpatia ed II loro aucurio 
di pl?r.o succedo. 

Si aporer.de che la ITOAC olir* 
a'ie già note rivendicazioni del ban
cari. ha chiesto che. in atte«ia che 11 
nuovo conti atto di lavoro fiŝ i fi trat-
tirr.ento di quiescenza ste.no SOSPÉSI I 

ta ne :a società di appartar! T T J rna 
a quc.'a di giuoco d !̂ a cste»orl.. 

Dimrsfrazione di disoccupali 
questa mattina a Milano 

MILANO. 20. -- In una : tur»ito.e 
,, r—, §del Comitato di difesa disoccupati 

licenziamenti per racrlunt; limici di'tenuta stasera presso la Caprera del 
anzianità e che venga a'neno a c c u 
rato ai Hc*n7liM un con^va'llo dor>o 
!a ct'o'.ita7loie del contratto 

I giocakrì dì caldo chiedono 
un aumento degli stipendi 

FIRENZE. » - Si r rjur.Ua ogCl 
commissione per V trattamento 

Italia alla Federazione na.'lnr.ale dell £cono~n.co del gtuocatoTi, presieduta 
hsneari I telegrammi del Sindacali da nell'Ara e presenti per I cluo-
provmclall dell» categorki nel qtrall 
•1 assicura la completa adesione alle 
direttivo della Federarne. A Ron^a 
la Federazione dei bancari ha ricevu
to. da parte di Comitati Direnivi * 
di Commissioni Interne di altre ca
tegorie. ordini del glorro di solida
rietà. In particolare 1 lavoratori au
totrasportatoli e rprdlzlonerl. erti ali. 
mentaristl • gli edili hannfr espresso 

ca'orl. Todcschlnl e CampateHl. 
Tcdesehinl e Campate''! hznno rl-

cMesto m ^u-nento degli stipendi e 
de', premi per 1 giocatori, ma «1 «oro 
scontrati con l'opposizione dei n p -
pre<;en'ant| dele Società c'ite hanr.n 
addotto il pretesto della cattiva loro 
situazione finanziarla 

E* st«:o deciso poi che 11 premio 
supplementare di riconferma, per I 
gluocatorl di serie A. non va rra-
duato rispetto alla anzianità raggiun-

Lavoro e stata decUa per domattina 
una grande manifestazlor.» di diioc-
cunatl per le vie di Milano 

I disoccupati della piovlnda di Mi
lano chiedono t"a l'altro, la nomina 
.-il una cuirirr.lf^lone che abrla 11 po
tere di Indagare <u!la po-lzlcr.e degli 
occupali repli stabilimenti e ne^U uf-
Pci. l'inizio Immediato di adeguati 
lavori pubblici e la fl«:-azlone di un 
m^ldio che «la piri alle e«i£enze 
cil vita 

Mille operai partono 
da Milano per il Belgio 

MILAN'O. 30 - Sono pianti ita-
mane alla Stazione Centra'e di Mila
no 500 oporal proverlenti dal Veneto 
ed a'trl 5O0 provenienti da varie 'o-
ca it i del Mezze'forno L'intero con-
'tingcnte proseguirà domani per 11 
Belgio. 

A TENE, jn — 1/agc-n -:a A T.I. 
icmu'ilca the >ul Ironte di Koniza 
le forze dem^ciatiche hanno eflet-
i'iaio un ene.jjico asfalto contro la 
i>5 Briglia governativa operante in 
que' se'tore. Le forze monarchiche 

anni o di S 'a^Iv , PUÒ co-taneo 
negro. Il primo era ferito grave-
monte al col'o e l'altro al dorso. 
Una delle «maschere» ha riferito 
che lo sparatore era un uomo di 
circa trent'anni. riuscito ad ecclis-

i . . ». «, v i i'-arsl dc}Ki aver scaricato la sua pi-
sono state r.sotta'e dalle alture sulle i n u n c i n e m a d i N e w Y o r k | f l o l a c o r . t r n , f U oi vicini di posto. 
quali si erano fortificate e si sono 

sprezzo dell'ONU. truppe ed armi 
per soffocare la 1.berta del suo po
polo e distruggerne l'indipendenza. 

Violen ta s p a r a t o r i a 

NEW YORK, 30 — Una irr.prov-i 
vi*a violenta sparatoria ha destato 
ieri stra vivo panico in un cinema 
dei quartiere di BroOK, a New York, 
durante la rapprtsenfayiom; di una 
emozionante oellicoìa di gangster?. 
Molti spettatori si sono orecipitati 
all'aperto ma lo spettacolo non è 

Durante la ritirata es^e sono state gt,-» ,̂ interrotto. La polizia, interve-
«orpreso da altre unita repubblica
ne che avevano teso un'imboscata 
nella località di Grava lev; » hanno 
cubito ulteriori e gravi perdite fug
gendo quindi ver«o Vs»=iIfko nel!? 
regione di Pogcnia 

A Koniza i fascisti hà.<nu a^uto 
gra\*i perdite. Secondo l e confes-tìo-
ni di prigionieri del governo Ai 
Atene sono caduti in combattimen-
to il comandante di una batteria 
governativa e il comandante del 
à74. battaglione Unità dell'esercito 
democratico hanno interrotto in più 
parti la strada principale Gianlm-
Koniza e in un punto sono pure 
tagliate le comunicazioni telefoni
che fra le duo città. La stessa radio 
informa pure che secondo un plano 
prestabilito le forze democratiche 
hanno completato del tutto l'accer
chiamento della città di Koniza 

Il Sottosegretario di Stato ame
ricano Robert Lovett. ha dichiara
to oggi che se l'Albania. la Bulga
ria e la Jugoslava riconoscessero 
il governo formato d^ gen. Mar-
fco« in Grecia, esse commettereb
bero un atto di » aperto dispregio » 
dall'Assemblea dell'ONU. TI ricor.o-
>cimtnto da parte di altri paesi 
membri dell'ONU. costituirebbe 
secondo Lovett una violazione del 
princ.pi della C r i a dell'O.N.U. 

Il sottosegretario di stato a...f-
ricano ha dato, con questa signifi
cativa dichiarazione, una ennesima 
prova della malafede con cui i di
rigenti americani si pongoro di 
fronte ai problemi internazionali 
Non si può dimenticare Infatti che 
tali dichiararioni sono state ratte 
dal rappresentante di un governo 
ch« ha inviato In Grecia, in di

nula poco dopo, faceva illuminare 
la sala e colo allora si poteva con
statare che due ragazzi giacevano 
in un la^o di sangue sotto le pol-

Trattasi di Peter Martinez di 16 

Condanna a morte degli assassini 
del Primo Ministro birmano 
RANGOON, 30. — L'ex primo 

ministro birmano U Saa ed 8 dei 
suoi sfrgucci sono stati condannati 
o^gi a morte sotto l'accusa di ave
re assassinato* il primo ministro 
Auu£ San:j ed cJtri ministri. Un 
tribunale speciale ha emesso oggi 
sentenza ed ai condannati è stata 
data una settimana di tempo ptr 
appallarsi alla Corte Suprema. 

Un'interrogazione di Togliatti 
sulle "memorie,, di Graziani 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
ieri presentato la seguente interro
gatone al Ministro della GIu<tl7la-
11nterrogo il Ml^ttro de'.la Giusti
zia con urg«nz3. per conoscere quali 
misure tnttrdc prendere per Impe
dire lo scandalo della pubb'.Icazione 
su domali quotldlari di " memorie " 
di Rodolfo Graziani. detenuto In at
tera di giudizio per reato di trarìl-
rr.ento. e fir.o ed oggi non giudicato 
o*r oretcse cattive cor1.-;! zi ori di =a-
lute » 

Il « blocco » delle destre 
diviso in tre tronconi 
In seguito alle ultl.r.e dlcnlarazio-

nl degli uo-rinl politici che si stan
no affannando In questi giorni intor
no alia coitlturlore del famoso t pa
teracchio di rientra le posizioni del 
vari gruppi «1 presentano come sc-
-me. 1) il MSI che fa per conto pro
prio. va per la sua st-ada e si ri
fluita d| collaborare con Patr iz i 2) 
un blocco già preparato ed m via 
di ccstttuzlone Ira liberali e qualun. 
quieti di Giannini, che. a quando si 
dice. Nittl avrebbe già accettato d» 
presiedere Questo blocco aspirereb
be al ruolo della « terza forza » ed 
assumerebbe un carattere a tendenza 
cosiddetta * sociale » I contorni ne 
sono ormai chiiramente delineati e 
cosi pure la sua azione che tende 

a sottrarre •• otl ai democristiani e 
ad attrarre l saragattiani. Giannini 
infatti si e dichiarato stamane dl-
<=posto ad estendersi a sinistra, ma 
assol'itarr.cnte contrarlo ad accoglie
re Selvaggi Lucifero Invece si espri
me favorevole ai ^: i repubblicani. 
3»rest?no Infine Patriot. Selvaggi, e 
*!I altri gruppi di qualunquisti dis
sidenti e fasciati dichiarati. Giannini 
sostiene che e*>M potrebbero racco
gliersi «sotto la guida del maresciallo 
Messe. 

A questi V e gruppi si possono ag
giungere naturalmente gli «contenti 
dille varie tendenze: Corbino. per 
esempio, che nel!'accu=are Ieri Lu
cifero di « anticomunismo di plaz/a » 
lancia sul blocco Mberalqualunquh'a 
l'accusa di fascismo dichiarato. 11 
contrasto con quello ch'egli ha de
finito < antlcomunl«rno di governo ». 

I repubblicani di Bassanello 
passano al P.C.I. ed al P.S.I. 
VITERBO. 3»V — Una «lecita nspo. 

sta alla politica di collaborazione con 
il Governo N'ero attuata da Pacciar-
dl. è »tata data dagli appartenevo; 
al partito repubblicano di Bas.-~an*IJo 

I-n sezione del PRI forte t» 'oo 
Iscritti si è chiusa. 

Degli iscritti 20 sono passa* a ' PSI 
e 1 rimanenti M al Pe i . 
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